
 

Chi è Massimo Fasanelli, consigliere provinciale del Gruppo misto 

 

Massimo Fasanelli ha 45 anni e da 13 è sindaco del Comune di Pomarolo dove vive da sempre, 
prima con la famiglia d’origine e poi con la moglie Cinzia e i figli Aurora e Francesco. 

 

Dal 2005 al 2010 è stato assessore del Comprensorio della Vallagarina con deleghe al Patrimonio 
ed alla Sicurezza Urbana. 
Funzionario presso il Comune di Rovereto, nella sua esperienza di lavoro ha maturato competenze 
in campo amministrative.  

Candidato per Progetto Trentino alle elezioni provinciali dell’autunno 2013, è risultato primo dei 
non eletti di questa lista ottenendo 1.548 voti, subito dopo Marino Simoni (1.573 voti). 

Gli obiettivi che durante la campagna elettorale si impegnato a perseguire se eletto in Consiglio 
provinciale, erano:  

• Promuovere una società dove si possa “fare” insieme, nel nome dell’associazionismo, della 
cooperazione e del rilancio economico. 

• Radicare nel nostro Trentino un legame forte, costruttivo e duraturo tra Valli e zone urbane 
facendo crescere sul territorio persone appassionate della loro Terra. 

• Attuare una politica che dia risposte, precise e puntuali, ma che abbia anche il coraggio di 
dire dei “no”. 

• Riconoscere e promuovere un sistema sociale incentrato sul rispetto della persona e sul 
primato della famiglia. 

• Avvicinare i giovani alla politica formando e selezionando i futuri dirigenti ed appoggiando 
la realizzazione dei loro ideali. 



• Incentivare nuovi posti di lavoro, aiutando le imprese locali di tutte le categorie, attraverso 
interventi di agevolazione al credito e riduzione delle tasse. 

• Far crescere una politica che valorizzi lo spirito di collaborazione per il bene della nostra 
comunità. 

• Combattere la burocrazia a tutti i livelli, sia per le attività economiche, sia per le 
associazioni di volontariato. 

• Ribadire con orgoglio la centralità del nostro spirito autonomista, sia nelle declinazioni 
storiche che nell’interpretazione moderna alla quale ci ispiriamo uniti per la costruzione del 
nostro futuro. 

 


